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Premessa

                                                                                                                                                                   Chi promuove l’azione

L’intervento 2, svolto nell’ambito del progetto “L’agricoltura che non ti aspetti. Seminare saperi, coltivare esperienze, produrre sviluppo” finanziato dal Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria a valere sul Piano di Sviluppo Rurale della Regione Calabria 20072013, Misura 111 – Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione, Azione 3 – Interventi informativi, prevede un evento promosso dal già Istituto Nazionale di Economia Agraria
, come soggetto capofila, ma organizzato e realizzato in partnership e in collaborazione con:
· il Centro Studi per lo Sviluppo Rurale del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’Università della Calabria, promosso da un gruppo di docenti/ricercatori, opera sul territorio a stretto contatto con le realtà locali e svolge attività di ricerca, formazione e divulgazione per promuovere uno sviluppo rurale sostenibile. Il Centro propone, persegue e realizza una feconda interazione con il Corso di Laurea in Discipline Economiche e Sociali per lo Sviluppo e la Cooperazione e con la Scuola di Dottorato in Conoscenze e innovazioni “Andre Gunder Frank” con approfondimenti di tipo multidisciplinare sulle tematiche legate allo sviluppo sostenibile e agli innovativi, alternativi ed emergenti percorsi di sviluppo nelle aree rurali;

· il Dipartimento di Economia, Managment e Istituzioni (DEMI) dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” ha come finalità lo sviluppo e lo svolgimento della didattica e della ricerca nei campi dell’economia, dei processi di management, del diritto e dei metodi quantitativi per le decisioni. Il Dipartimento offre due corsi di Laurea Triennale rispettivamente in Economia Aziendale (CLEA) e in Economia delle Imprese Finanziarie (CLEIF), nonché due corsi di Laurea Magistrale in Economia Aziendale e in Progettazione e Gestione delle Imprese Turistiche. Il Dipartimento è, altresì, sede del Dottorato di Ricerca in Diritto dell’Economia e del Dottorato di Ricerca in Scienze Aziendali (attivato fino al XXVIII ciclo), e del Master di primo livello in Marketing and Service Management. Il Dipartimento è attivo sul piano dei rapporti internazionali con i programmi Erasmus e altri progetti di mobilità internazionale di studenti e docenti.

· il Dipartimento di Agraria dell’Università degli Studi Mediterranea di Reggio Calabria, istituito il 19 settembre 2012, si occupa della domanda di didattica, ricerca e qualità dei risultati nei campi delle scienze agrarie, forestali, territoriali, ambientali e delle scienze e tecnologie alimentari, quali campi di attività riconosciuti di rilevanza strategica a livello nazionale e nei programmi di investimento e sviluppo delle “Regioni convergenza” e, in particolare, della Regione Calabria. Nel Dipartimento di Agraria, che è l’acronimo di “AGricoltura, Risorse forestali, Ambiente, Risorse zootecniche, Ingegneria agraria, Alimenti”, sono confluite le competenze scientifico-disciplinari e le linee di attività delle quattro strutture dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria, rappresentate dalla Facoltà di Agraria: il Dipartimento di Biotecnologie per il monitoraggio agro-alimentare ed ambientale (Biomaa), il Dipartimento di Gestione dei sistemi agrari e forestali (Gesaf), il Dipartimento di Scienze e tecnologie agroforestali e ambientali (Stafa);

· il Dipartimento di Ingegneria per l’Ambiente e il Territorio e Ingegneria Chimica (DIATIC) dell’Università della Calabria all’interno del quale sono presenti tre sezioni tematiche: Pianificazione Territoriale e dei Trasporti, Difesa del suolo e Strutture. Le competenze specialistiche riguardano i campi della pianificazione urbanistica, territoriale, del paesaggio e dei trasporti, delle politiche di valorizzazione dei beni culturali ed ambientali, dello sviluppo locale, dell’architettura, dell’ingegneria delle strutture, dell’idraulica e della difesa del suolo;

· l’Istituto per la Certificazione Etica ed Ambientale (ICEA), consorzio che controlla e certifica i sistemi produttivi dell’agroalimentare e delle aziende che svolgono la propria attività nel rispetto dell’uomo e dell’ambiente, tutelando la dignità dei lavoratori e i diritti dei consumatori;

· l’Agenzia Regionale per lo Sviluppo dell’Agricoltura in Calabria (ARSAC), organismo tecnico, operativo e strumentale della Regione Calabria con personalità giuridica di diritto pubblico, svolge attività di sperimentazione e divulgazione;

· il Gruppo di Azione Locale (GAL) Valle Crati, agenzia di sviluppo finalizzata a promuovere lo sviluppo endogeno del territorio, favorendo l’aumento dell’occupazione, delle prospettive reddituali, la qualità della vita e dell’ambiente e dunque il miglioramento delle condizioni di vita delle popolazioni rurali;

· il Comune di Altomonte e di Belmonte, enti locali interessati a promuovere e stimolare attività ed iniziative di sviluppo sostenibile del territorio;

· l’Associazione Italiana Agricoltura Biologica (AIAB), associazione non lucrativa per la conversione ecologica dell’ambiente rurale. Opera sul territorio a stretto contatto con le realtà locali e svolge attività di ricerca, formazione e divulgazione per promuovere l’agricoltura biologica e i suoi prodotti;

· Legambiente, associazione, nata nel 1980, senza fini di lucro, le cui attività sono frutto dell'impegno volontario di migliaia di cittadini che con tenacia, fantasia e creatività si impegnano per tenere alta l'attenzione sulle emergenze ambientali del Paese. Tratto distintivo dell’associazione è stato fin dall'inizio l’ambientalismo scientifico, ovvero la scelta di fondare ogni progetto in difesa dell’ambiente su una solida base di dati scientifici, uno strumento con cui è possibile indicare percorsi alternativi concreti e realizzabili. L'approccio scientifico unito a un costante lavoro di informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei cittadini ha garantito il profondo radicamento di Legambiente nella società fino a farne l’organizzazione ambientalista con la diffusione più capillare sul territorio;

· la Confederazione Generale Italiana Lavoratori (CGIL) e la FLC – CGIL Calabria, associazione di rappresentanza dei lavoratori e del lavoro. È la più antica organizzazione sindacale italiana ed è anche la maggiormente rappresentativa, con i suoi circa 6 milioni di iscritti, tra lavoratori, pensionati e giovani che entrano nel mondo del lavoro. La CGIL svolge un importante ruolo di protezione del lavoro dal libero e incondizionato funzionamento del mercato. Lo fa attraverso l’opera incessante di costruzione e ricostruzione della solidarietà nel lavoro e tra i lavoratori, attraverso la pratica quotidiana fatta dall’impegno concreto di rappresentanza e di contrattazione;
· la società cooperativa “CAMPO APERTO - COOPERAZIONE, CREATIVITA’ E COMUNITA’", la cui attività è orientata verso la sobrietà e la giustizia, sapendole coniugare con la piena occupazione, con la partecipazione e il soddisfacimento, per tutti, dei bisogni fondamentali. Promuove e realizza progetti e servizi sostenibili, nuovi modelli e strumenti di finanza e di lavoro partecipativo, nonché di comunicazione;

· l’Associazione di Promozione Sociale “IRIDE – Insoliti Sguardi sul Mondo”, senza fini di lucro, mossa da valori di solidarietà, sostenibilità ambientale ed inclusione sociale. In particolare, l’Associazione promuove i principi dell’economia solidale innescando processi di sviluppo endogeno ed autosostenibile. IRIDE é al momento attiva su due fronti: lo sviluppo locale, con la realizzazione del Gruppo di Acquisto Solidale "Vicoli&Vento" nella città di Catanzaro e la cooperazione internazionale, con progetti di sviluppo rurale incentrati sul protagonismo dei beneficiari e sulle peculiarità dei contesti di riferimento.

Data evento indicativa: 16-18 ottobre 2015
Luogo evento: Parco della Biodiversità Mediterranea, Amministrazione Provinciale di Catanzaro
Denominazione e tema evento: altra agricoltura… la Calabria che cambia
Logo evento

Il logo di altra agricoltura… la Calabria che cambia, rappresentato da mani che tengono/sollevano la terra, intende sensibilizzare la società che, insieme alle istituzioni e al sistema economico, ha nelle mani il futuro del mondo. Pertanto, l’auspicio è che il nostro atteggiamento – spesso devastante – diventi leva per un mondo migliore, più equo e giusto, e sostenibile.
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Descrizione ed articolazione dell’evento

Altra agricoltura… la Calabria che cambia
Finalità ed obiettivi

L’evento si pone l’obiettivo di far conoscere, diffondere e promuovere tutte quelle iniziative che, dal basso e localmente, sperimentano e attuano modelli e pratiche che, se diffuse, garantirebbero la salvaguardia dell’ambiente, la tutela dei diritti, la qualità della vita, un’equa e giusta riproduzione delle risorse.

Ci si propone di discutere le dinamiche di cambiamento che interessano le comunità locali rispetto non solo alle politiche e agli strumenti, ma anche alle iniziative degli attori locali. Partendo dalla critica alla teoria della modernizzazione ed ai modelli di sviluppo basati sulla mera e continua crescita economica e sulla ricerca del profitto, l’evento vuole prestare attenzione a quelle pratiche innovative che mirano alla riappropriazione del controllo sulle condizioni di riproduzione sociale ed economica da parte delle comunità locali. La crisi economica e sociale, ambientale ed energetica, l’aumento delle disuguaglianze sociali e l’emergere di nuovi bisogni sollecitano la diffusione di modelli alternativi di produzione e consumo, una nuova qualità della vita, forme di socialità e di partecipazione. La dimensione dei temi trattati, i relatori che verranno invitati ai tavoli di dibattito e di lavoro, nonché i progetti e le esperienze rappresentate, coinvolgeranno prevalentemente le realtà locali, ma anche pratiche  nazionali ed internazionali.

L’evento si muove su un duplice aspetto: da una parte, quello di analisi rigorose sulle tendenze in atto e, dall’altra, la raccolta di casi esemplari. L’evento non ha solo un taglio scientifico, ma anche divulgativo, volendo diffondere temi ed esperienze di grande spessore morale e culturale.

L’azione persegue i seguenti obiettivi fondamentali:

· far conoscere e diffondere le buone pratiche di sostenibilità sociale, economica e ambientale esistenti, in atto e in divenire per favorire il cambiamento virtuoso del sistema locale;

· promuovere nuove politiche e programmi per elaborare nuovi modelli e progettualità per stili di vita e di consumo, di governo e d’impresa più rispettosi dell’ambiente e del rapporto tra uomo e natura;

· favorire il dialogo tra istituzioni, imprese eticamente orientate, organizzazioni non profit, mondo della ricerca e cittadini per contaminare il territorio calabrese;

· stimolare la creazione di nuove reti e rafforzare quelle esistenti per favorire alleanze durature e trasversali ai vari settori e attori locali;

· sostenere lo sviluppo di un attivo e duraturo mercato di beni e servizi sostenibili per nuovi prodotti, nuovi investimenti, nuova occupazione, nuovi profili professionali, nuove opportunità;

· sensibilizzare le nuove generazioni, i cittadini e le famiglie ai temi della sostenibilità e a nuovi stili di vita e di consumo per l’adozione di comportamenti sempre più responsabili;

· cogliere se effettivamente vi sono cambiamenti in Calabria, in particolare nelle aree interne, che si muovono verso le pratiche di altra agricoltura;

· mettere in luce quali sono i fenomeni e le conseguenze più importanti;

· illustrare esperienze emblematiche.
Motivazione e tema
Dalla ricognizione della letteratura esistente, nonché sull’onda delle grandi manifestazioni di economia solidale fin’ora diffuse solo nel Nord e nel Centro del paese (es.: Terra Madre in Piemonte, Torino; Terra Futura in Toscana, Firenze; l’Isola che c’è e Fà la cosa giusta, in Lombardia, rispettivamente Como e Milano; la Città dell’Altra Economia nel Lazio, Roma; ecc.), è stata avvertita la necessità di connettere saperi, competenze ed esperienze su tale problematica in un grande evento, capace di riproporre anche in Calabria un momento di particolare rilevanza economico-sociale e culturale. 

Nasce dall’obiettivo comune di favorire la cosiddetta altra agricoltura, mettendo al centro le tematiche e le buone pratiche della sostenibilità sociale, economica e ambientale, attuabili nel campo dell’agricoltura e dello sviluppo rurale: dalla qualità della vita alle relazioni sociali, dal sistema economico all’amministrazione della cosa pubblica.

Altra agricoltura… la Calabria che cambia vuole far conoscere e promuovere tutte le iniziative in Calabria che già sperimentano e utilizzano modelli di relazioni e reti sociali, di governo, di consumo, produzione, finanza etica, commercio sostenibile. Pratiche che, se adottate e diffuse, contribuirebbero a garantire la salvaguardia dell’ambiente e del pianeta, la cura e tutela del paesaggio, la qualità e la sicurezza del cibo, la sovranità alimentare e la tutela dei diritti delle persone. Un territorio con basi solide come quelle della responsabilità sociale, dell’economia sostenibile, della garanzia dei diritti, del buon governo, della qualità della vita, all’interno del quale l’agricoltura possa svolgere la sua parte.
L’evento vuole essere un’esperienza di impegno scientifico, civile e culturale per la diffusione di buone prassi. La manifestazione ha nel carattere partecipativo e di rete una molla fondamentale, confermato anche dalla collaborazione dei numerosi partners e dal generoso contributo e coinvolgimento attivo che si chiederà alla comunità locale dove si svolgerà l’evento.

La questione della ruralità è, oggi, tornata più che mai attuale e lo sviluppo locale costituisce un punto di osservazione privilegiato per coglierne gli snodi problematici, le dimensioni del mutamento e dell’innovazione economica e sociale.

Questo nuovo ruolo si articola nella presenza congiunta di produrre simultaneamente i beni tipici delle produzioni agricole, ma anche tutti quegli output prodotti dall’agricoltura le cui esternalità si caratterizzano come beni collettivi (paesaggio, qualità delle acque, biodiversità, cultura e ricreazione). 

Il tema è rilevante anche per la comprensione dei processi di sviluppo locale, dove la relazione terra-produzione-consumo pone nuove sfide interpretative alle scienze sociali. La rinascita del modello contadino rompe con lo schema dell’agroindustria e con la mercificazione degli input produttivi, a favore di imprese auto-organizzate che massimizzano la resa del capitale ecologico, isolando così il circuito della riproduzione dalle logiche del mercato. Il quadro è abbastanza ricco di sfumature e aperto a esiti diversi.  

Più specificamente, l’evento verterà su temi quali: altra agricoltura e l’impresa contadina in periodo di globalizzazione, l’analisi degli effetti di “compressione” dei processi di produzione agroalimentari, le forme di resistenza in atto a livello locale, l’innovazione e la ricerca, le nuove tecnologie e reti a supporto delle aziende e dei prodotti, la conoscenza e la valorizzazione dei saperi e dei prodotti locali, la circolazione di informazioni tra produttori, le reti nell’agroalimentare, la filiera corta, l’agricoltura sociale e i nuovi modelli di produzione e sostenibilità. Si tratta di questioni che, nel loro insieme, richiamano la rilevanza di beni e risorse comuni e della ricerca di un equilibrio tra attività agricola, ambiente e sviluppo locale.

La letteratura pone molta attenzione alla centralità del lavoro agricolo e ad alcune problematiche rilevanti, quali la povertà e la fame, le regole del mercato, una cultura dello scarto e dello spreco, che nel caso del cibo ha proporzioni inaccettabili che insieme ad altri fattori determinano miseria, sofferenza e sfruttamento. Ripensare a fondo il sistema di produzione e di distribuzione del cibo, che non può essere trattato soltanto come una merce, diventa un tema fondamentale e rilevante. Una seconda area critica riguarda l’accesso alla terra, la sua coltivazione e custodia.

L’aumento della densità delle relazioni tra attori, il territorio come punto nevralgico di snodo, il “fare sistema” che aiuta a creare valore, le istituzioni intermedie (banche, università, amministrazioni locali, consorzi) che rivestono un ruolo fondamentale, fanno emergere il ruolo importante e fondamentale dei processi di governance. L’obiettivo è quello di capire come può essere ripensata la governance per collegare al meglio strategie e organizzazione. E’ fondamentale guardare alla capacità orizzontale (ovvero le relazioni con gli altri attori sociali) poiché rappresenta la nuova emergente e innovativa modalità d’azione dei soggetti locali, pubblici e privati.
Nell’attuale panorama economico-sociale ed ambientale, aggravato dalla crisi e caratterizzato da forti incertezze, si pone l’esigenza di profonde riflessioni capaci di mettere in discussione il modello dominante, finora e a torto, ritenuto vincente. Si ritiene, altresì, consapevolmente e responsabilmente, che ci siano, oggi, grandi spazi e tempi maturi per dare il via a nuovi modi di operare, capaci di definire nuove strategie e di aprire nuovi percorsi e nuove prospettive di sviluppo.

Tra le necessarie, fondamentali, forme di resistenza alla deriva economico-sociale ed ambientale vi sono le pratiche di altra agricoltura. Pratiche che permettono di ragionare in modo nuovo ed innovativo e che aiutano a modificare, anche in termini culturali, il modello di sviluppo imperante e, ad oggi ritenuto, unico possibile. Tale modello ha modificato in peggio le condizioni materiali di esistenza dei cittadini, soprattutto di coloro che abitano i sud del mondo.
Pertanto, si è pensato di organizzare un evento che aiuti a conoscere, riflettere, dibattere e, nello stesso tempo, a divulgare queste pratiche alternative di sviluppo sostenibile, etico, equo e solidale.

L’evento vuole essere un momento di condivisione e sensibilizzazione della popolazione calabrese alle pratiche dell’altra agricoltura. Un evento strutturato in più giorni nei quali si potranno confrontare saperi e testimonianze di quelle realtà che in Calabria s’impegnano quotidianamente a diffondere il giusto equilibrio tra uomo e ambiente, economia e solidarietà. Accanto a tutto ciò l’evento vuole contribuire positivamente all’idea che la Calabria non è solo un territorio logorato e dissestato o intriso di malaffare e clientele, ma, al contrario, è una terra sulla quale da anni si stanno sperimentando pratiche virtuose; realtà “sane” che quotidianamente s’impegnano ed operano concretamente nel campo dell’altra agricoltura perché convinte che la diffusione di “buone pratiche” di produzione e di consumo possano riequilibrare i rapporti economici e sociali nel rispetto dell’ambiente.

Organizzazione

Altra Agricoltura… la Calabria che cambia è un evento/convegno che a partire da questo anno dovrebbe riunire ogni anno le migliori energie e proposte della società civile, delle istituzioni e delle imprese impegnate nella costruzione di un futuro sostenibile e più equo. Una rete formata da persone, con progetti, idee e investimenti, che da anni lavora per una nuova governance, un’altra agricoltura rispettosa dell’ambiente e un sistema economico e sociale più equo e giusto.

L’evento propone un programma culturale e scientifico fitto, fra convegni, dibattiti, workshop, seminari e tavole rotonde con esperti e testimoni dei diversi ambiti. Nella vasta rassegna espositiva, articolata in diverse sezioni tematiche, numerosi i settori rappresentati: tutela dell’ambiente, energie alternative, finanza etica, commercio equo, agricoltura biologica, reti di produzione e consumo, turismo responsabile, consumo critico, ecc.

Protagonisti di questa sfida sono i numerosi cittadini e operatori che, condividendo la speranza in un mondo migliore, valorizzeranno la manifestazione prendendo parte ai numerosi convegni e workshop in programma, animando l’area espositiva di buone prassi e partecipando attivamente agli eventi culturali.

L’evento è strutturato in 6 sezioni, fortemente integrate, sinergiche e complementari, come rappresentato dal grafico seguente.
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Di seguito, in sintesi l’articolazione e la descrizione del contenuto delle sezioni:

1. Info- point, spazio di ingresso informativo per orientare i partecipanti sull’organizzazione e sulla localizzazione delle innumerevoli manifestazioni che si terranno all’interno dell’evento;

2. Analisi scientifica, articolata in convegni e tavole rotonde per conoscere, riflettere e dibattere sul tema oggetto dell’evento coniugando sostenibilità, eticità ed equità (opportunità e criticità dell’economia solidale, distretti di economia solidale, beni comuni, governance, interculturalità e cooperazione). Per ciò che concerne la sezione dell’analisi scientifica si prevedono assemblee plenarie ad inizio giornata, comprendente l’inaugurazione e dunque la presentazione della manifestazione e la chiusura della manifestazione, intervallate da almeno tre convegni di riflessione/dibattito che approfondiranno questioni di carattere generale. Ogni convegno/tavola rotonda prevederà:

· un moderatore/coordinatore

· una relazione introduttiva (nel caso di convegno)

· discussant (nel caso di convegno) o interventi programmati (nel caso di tavola rotonda)

· dibattito
3. Esposizione, all’interno della quale (all’aperto) trovano spazio, con proposte ed esperienze di valenza prevalentemente locale realtà che condividono le finalità dell’evento e lo sforzo comune di costruire un domani migliore. Istituzioni, imprese eticamente orientate, associazioni, organizzazioni non profit, reti e coordinamenti, presentano, all’interno della sezione esposizione, prodotti, servizi, iniziative e progetti legati agli ambiti della sostenibilità. 
4. Approfondimenti tematici, articolati in workshop e/o seminari per far conoscere, attraverso testimonianze e buone prassi, le azioni e l’impegno dell’altra agricoltura sul territorio (agricoltura multifunzionale, produzione ecocompatibile, consumo critico, mercati locali ed alternativi, sovranità alimentare, mobilità sostenibile, turismo responsabile e ecocompatibile, finanza etica, energia rinnovabile, ecosistema digitale, ecc.) in cui scoprire e capire le realtà, i progetti, i percorsi che contribuiscono alla sostenibilità sociale, economica e ambientale. L’evento intende informare/sensibilizzare, analizzare, dibattere e riflettere sulla capacità dell’altra agricoltura di generare risposte positive rispetto alla attuale crisi ambientale, sociale ed economica. Ogni workshop/seminario prevederà:
· Relazione introduttiva
· Testimonianze
· Dibattito
5. Meeting, punto di riferimento dove si incontrano produttori, distributori, fornitori di servizi, operatori, amministratori, consumatori e cittadini sensibili che agiscono per l’altra agricoltura. Un angolo di incontro al servizio dell’altra agricoltura e della sostenibilità con l’intento di promuovere una grande rete di comunicazione e scambio legata ai principi e alle pratiche della sostenibilità ambientale, sociale ed economica;
6. Cultura, articolata in:
· un concorso fotografico “scatti di valori” che troverà spazio nell’allestimento di una mostra;

· presentazione di libri;

· proiezione di video (film e documentari);

Di seguito una descrizione visiva dell’articolazione dell’evento:









L’area espositiva e i workshop/seminari tematici sono strutturati in 3 ambiti tematici, anch’essi fortemente integrati, sinergici e complementari, che danno il taglio, il senso e la direzione che si intende dare all’evento, come raffigurato dalla figura seguente.




I tre ambiti tematici, a loro volta, comprendono ambiti di azione/impegno, all’interno dei quali sarà articola la sezione espositiva e saranno sviluppati workshop/seminari tematici sui progetti e sulle iniziative già in atto, sperimentate e su quelle sperimentabili.

La tavola seguente indica tale strutturazione.
	Ambito tematico
	Ambito di azione/impegno
	Workshop/seminari tematici

	Agricoltura responsabile
	Strategie alimentari
	Sicurezza e qualità alimentare 

	
	Sovranità alimentare
	Autonomia contadina, reti e movimenti

	
	Consumo critico
	A tutto GAS

	
	Agricoltura ecocompatibile
	Vantaggi e criticità della filiera dei prodotti biologici in Calabria

	
	Diritto al lavoro
	Lo sfruttamento e le lotte nelle campagne

	
	Reti agroalimentari
	Forme alternative di commercializzazione 

	Comunità
	Finanza etica
	Le forme innovative e partecipate di accesso al credito

	
	Accesso e distribuzione del cibo
	Lo spreco alimentare

	
	Innovazione sociale e governance
	L’agricoltura sociale produce nuovi prodotti, nuovi servizi e nuovi valori

	
	Beni comuni 
	Costruire beni comuni: gruppo, gruppi e istituzioni fra conflitto e collaborazione

	
	Educazione ambientale e alimentare
	Gli orti in città

	
	Scelte istituzionali e politiche del cibo
	Il Piano del cibo a Pisa

	Territorio
	Agro-biodiversità 
	Il progetto semi autonomi per la promozione e la valorizzazione dell’agrobiodiversità territoriale

	
	Energia rinnovabile
	L’utilizzo delle biomasse in Calabria

	
	Le reti di economia solidale
	I distretti di economia solidale

	
	Turismo sostenibile 
	Risorse locali e turismo diversificato in Calabria 

	
	Modelli di gestione del territorio
	Sistemi locali sostenibili

	
	Paesaggi rurali tradizionali
	L’evoluzione dei paesaggi rurali tradizionali 


L’evento si muove su due aspetti: quello di analisi rigorose delle tendenze in atto e quello della raccolta di casi esemplari. Pertanto, l’evento non ha un taglio solo scientifico, ma anche divulgativo ed informativo, volendo diffondere temi ed esperienze di grande spessore etico.

L’evento mira a:

· cogliere se effettivamente vi sono cambiamenti significativi in Calabria e in particolare nelle pratiche di altra agricoltura e nel rapporto terra-produzione-consumo;

· mettere in luce i fenomeni che sanciscono tendenze positive;

· porre attenzione sulle conseguenze più importanti;

· illustrare esperienze emblematiche.

In linea con lo spirito dell’evento, l’organizzazione propone agli espositori e ai visitatori l’ospitalità presso le famiglie locali. Per chiedere informazioni, le prenotazioni devono essere effettuate esclusivamente tramite la segreteria tecnica

I destinatari

L’evento catalizza l’attenzione degli addetti ai lavori e degli operatori, ma è dedicata a tutti i cittadini interessati a conoscere da vicino le buone prassi di sostenibilità sperimentabili e già sperimentate. Una particolare attenzione è riservata ai giovani allo scopo di coinvolgerli nella diffusione di modelli e stili di vita e di produzione e consumo sostenibili. E ancora operatori economici, imprenditori, cittadini impegnati nel mondo del volontariato e del non profit, educatori, insegnanti, studenti, amministratori pubblici, interessati concretamente a costruire una società basata sul rispetto dell’uomo e della natura.

I relatori

Numerosi sono gli appuntamenti attraverso convegni, seminari e dibattiti sulle diverse aree tematiche della sostenibilità con l’intervento di qualificati esperti di settore e di testimoni di rilievo nazionale e internazionale dal mondo della politica, dell’economia, della ricerca scientifica, del non profit, ecc.

Programma (indicativo)
Parco della Biodiversità Mediterranea, Catanzaro

16-18 ottobre 2015, ore 9,30 – 18,00
1° giorno
H
9:00
registrazione partecipanti
H
9:30
Saluti autorità
H
10:00 
Introduzione evento 
H
10:15 Assemblea plenaria (Auditorium Parco)

La nuova agricoltura (titolo indicativo)

H
11:30 – 13:30 Workshop/seminari tematici
Aula A: Ambito tematico “Agricoltura responsabile”
Ambito di azione/impegno: strategie alimentari
Relazione introduttiva
Sicurezza e qualità alimentare
Testimonianze
Dibattito

Aula B: Ambito tematico “Comunità”
Ambito di azione/impegno: La finanza etica

Relazione introduttiva

Le forme innovative e partecipate di accesso al credito
Testimonianze

Dibattito

Aula C: Ambito tematico ”Territorio”
Ambito di azione/impegno: Agrobiodiversità
Relazione introduttiva

il progetto Semi autonomi per la promozione e la valorizzazione dell’agrobiodiversità territoriale 
Testimonianze

Dibattito

H
13:30 – 15:00
pausa pranzo

H
15:15 – 17:15: workshop/seminari tematici (in ogni area espositiva)

Aula A: Ambito tematico “Agricoltura responsabile”
Ambito di azione/impegno: sovranità alimentare
Relazione introduttiva

Autonomia contadina, reti e movimenti
Testimonianze

Dibattito

Aula B: Ambito tematico “Comunità”
Ambito di azione/impegno: educazione ambientale e alimentare
Relazione introduttiva

gli orti in città
Testimonianze

Dibattito

Aula C: Ambito tematico “Territorio”
Ambito di azione/impegno: energia rinnovabile
Relazione introduttiva
L’utilizzo delle biomasse in Calabria
Testimonianze
Dibattito

H
17:30 – 19:00
in ricordo di Giovanni Anania (auditorium Parco)
Giovanni e l’agricoltura, l’Università e la(e) Politica(he)
2° giorno
H
9:30 – 11:00
Convegno (auditorium Parco)

La proposta di legge sull’agricoltura contadina (titolo indicativo)

Dibattito

H
11:15 – 13:15: workshop/seminari tematici (in ogni area espositiva)

Aula A: Ambito tematico “Agricoltura responsabile”
Ambito di azione/impegno: il consumo critico

Relazione introduttiva

A tutto gas

Testimonianze

Dibattito

Aula B: Ambito tematico: Comunità

Ambito di azione/impegno: accesso e distribuzione del cibo
Relazione introduttiva


Lo spreco alimentare

 
Testimonianze

Dibattito

Aula C: Ambito tematico “Territorio”
Ambito di azione/impegno: Le reti di economia solidale
Relazione introduttiva

I distretti di economia solidale
Testimonianze
Dibattito

H
13:30 – 15:00
pausa pranzo

H
15:15 – 17:15: workshop/seminari tematici (in ogni area espositiva)

Aula A: Ambito tematico “Agricoltura responsabile”
Ambito di azione/impegno: agricoltura eco-compatibile
Relazione introduttiva

Vantaggi e criticità della filiera dei prodotti biologici in Calabria
Testimonianze
Dibattito

Aula B: Ambito tematico “Comunità”
Ambito di azione/impegno: innovazione sociale e governance
Relazione introduttiva

L’agricoltura sociale produce  nuovi prodotti, nuovi servizi e nuovi valori

Testimonianze

Dibattito

Aula C: Ambito tematico “Territorio”
Ambito di azione/impegno: turismo sostenibile
Relazione introduttiva

Risorse locali e turismo diversificato in Calabria
Testimonianze
Dibattito
H
17:30 – 19:00
presentazione libro (indicativo)
Terraingiusta. Rapporto sulle condizioni di vita e di lavoro dei braccianti stranieri in agricoltura, a cura di Medici per i Diritti Umani (MEDU), Aprile 2015
3° giorno
H
9:30 – 11:00
Convegno (luogo da indicare)

Agricoltura, comunità e territorio… un rapporto senza fine (titolo indicativo)

Dibattito

H
11:15 – 13:15: workshop/seminari tematici (in ogni area espositiva)

Aula A: Ambito tematico “Agricoltura responsabile”
Ambito di azione/impegno: diritto al lavoro
Relazione introduttiva

Lo sfruttamento e le lotte nelle campagne

Testimonianze
Dibattito

Aula B: Ambito tematico “Comunità”
Ambito di azione/impegno: beni comuni
Relazione introduttiva

Costruire beni comuni: gruppo, gruppi e istituzioni fra conflitto e collaborazione
Testimonianze

Dibattito

Aula C: Ambito tematico “Territorio”
Ambito di azione/impegno: Paesaggi rurali tradizionali
Relazione introduttiva

L’evoluzione dei paesaggi rurali tradizionali
Testimonianze
Dibattito
H
13:30 – 15:00
pausa pranzo

H
15:15 – 17:15: workshop/seminari tematici (in ogni area espositiva)

Aula A: Ambito tematico “Agricoltura responsabile”
Ambito di azione/impegno: Reti agroalimentari 
Relazione introduttiva

Forme alternative di commercializzazione
Testimonianze

Dibattito

Aula B: Ambito tematico “Comunità”
Ambito di azione/impegno: scelte istituzionali e politiche del cibo
Relazione introduttiva

 
Il Piano del cibo a Pisa (da confermare)
Testimonianze
Dibattito

Aula C: Ambito tematico “Territorio”
Ambito di azione/impegno: modelli di gestione del territorio
Relazione introduttiva

Sistemi locali sostenibili
Testimonianze

Dibattito
H
17:30 – 19:00
Chiusura evento 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CREA)


Centro di Responsabilità Amministrativa INEA (CRAI)


già INEA Calabria – c/o CRA-Oli – Rende (CS)


Soggetto capofila





Piano di Sviluppo Rurale Calabria 2007-2013


Misura 111 – Azioni nel campo della formazione professionale e dell’informazione


Azione 3 – Interventi informativi








Titolo del progetto


L’agricoltura che non ti aspetti


Seminare saperi, Coltivare esperienze e Produrre sviluppo sostenibile, equo e solidale





Intervento 2 – evento su


Altra agricoltura… la Calabria che cambia








territorio





Agricoltura responsabile





comunità





mostra





Concorso fotografico





Tavola rotonda





workshop





Presentazione libri





convegni





Progetti, servizi, prodotti, iniziative





seminari





Incontro, scambio e rete di comunicazione





video e documentari





Info point





Analisi scientifica





esposizione





Approfondimenti tematici





meeting





Cultura





sezioni 





Approfondimenti tematici





meeting





esposizione





cultura





Analisi scientifica





Info-point











� Con riferimento a quanto stabilito all’articolo 1, comma 381 della legge del 23 dicembre, 2014, n. 190, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2015), l’Istituto Nazionale di Economia Agraria (INEA) è stato incorporato nel Consiglio Nazionale Ricerca Agricola (CRA), che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria conservando la natura di ente nazionale di ricerca e sperimentazione. L’Ente incorporato è divenuto pertanto Centro di responsabilità amministrativa del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria (CRA), come da decreto n. 3 del 21/01/2015 del Commissario straordinario. Il Consiglio subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi dell'INEA, ivi inclusi i compiti e le funzioni ad esso attribuiti dalle disposizioni vigenti.
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